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Anche per 
il cinema 

il Sud agli 
ultimi posti 
Il clnoma sta attraversando 

un periodo particolarmente 
felice dal punto d vista eco
nomico. La crisi in cui si 
dibatte il paese, i provvedi
menti sulla circolazione do
menicale delle autovetture 
private, gli aumenti di prez
zo della benzina, hanno con
corso, assieme ad altri fat
tori più generali, a far cre
scere l'affluenza nelle sale 
cinematografiche, per lo me
no quelle di prima visione 
dei maggiori centri urbani. 
Per le altre 11 discorso e hsn 
diverso, in quanto 11 piccolo 
esercizio ha subito sia gli ef
fetti della carenza di combu
stibili (cui si sono sottratti 
quabi del tutto i grandi cir
cuiti), sia la rinnovata con
correnza del locali di mag
gior prestigio. 

Si sono cosi aggravati gli 
squilibri che già contraddi
stinguevano la struttura ci
nematografica del nostro pae
se, e in particolare si sono 
ampliate le fratture tra cit
tà e campagna, tra Mezzo
giorno e Italia settentrlona 
le. 

Dal 1961 al 1973 si è regi
strata, in generale, la chiu
sura di quasi 1400 cinema
tografi (pari al 13 per cento 
dell'intera consistenza nazio
nale), una flessione che ha 
coinvolto quasi tutte le zone 
del paese e che ha assunto 
un particolare rilievo (con 
punte che vanno dal 17 al 21 
per cento) nella zona « peri
ferica » del Mezzogiorno e del 
centro Italia. In quest'ultimo 
caso la continua espansione 
dell'agglomerato urbano ro
mano ha giocato un ruolo di 
primo plano. 

Tuttavia è 11 Mezzogiorno 
che ha sofferto le perdite pro
porzionalmente più consisten
ti: ciò risulta in modo chia
ro quando st tenga conto che 
le regioni del Sud, oltre a 
trascinarsi dietro una situa
zione di endemica sperequa
zione nei confronti del resto 
del paese, hanno subito ne
gli ultimi anni una continua 
emorragia di cinematografi. 

Tutto questo ha determina
to l'emarginazione di vasti 
ceti popolari con la rottura 
di ogni rapporto « cinemato
grafico » per le popolazioni 
di moltissimi piccoli centri. 
Per definire in modo più pre
ciso la portata antisociale del 
fenomeno si tenga presente 
che, dal punto di vista del 
numero degli spettatori, il 
Afezzoglorno presenta nello 
stesso periodo flessioni più 
contenute che non 11 Nord, se
gno di un Interesse per 11 
cinema assai generalizzato 
che non trova riscontro nel
l'andamento delle strutture. 
Queste ultime, anzi, tendono 
a decrescere più celermente 
che non nelle altre zone del 
paese. Ciò è dovuto quasi 

esclusivamente a ragioni mer
cantili, ricollegabili alla po
litica di rapido e concentrato 
sfruttamento praticata dalle 
forze imprenditoriali negli ul
timi anni Una politica che 
ha causato una dilatazione 
sproporzionata e apertamente 
speculativa del circuito delle 
prime visioni, le quali, an
no dopo anno, aumentano il 
proprio peso economico. Gii 
incassi che vi st raccolgono 
sono passati, rispetto al tota
le dei proventi del mercato, 
dal 13 per cento del 1931 al 26 
per cento dello scorso anno. 

Lo squilibrio tra Italia me
ridionale e Italia settentrio
nale si riflette anche all'in
terno dello stesso circuito di 
primo sfruttamento, sia nella 
ripartizione dei locali, sia in 
quella degli incassi. Anche 
in questo campo, infatti, il 
Nord ha quasi la meta dei 
cinematografi e il 52 per cen
to degli Introiti, mentre al 
Sud va solo il 27 per cento 
delle sale e un quinto dei 
proventi. Sono dati che ag
giungono motivi di perplessi
tà alle critiche già esposte 
in altre occasioni a proposi
to dell'azione pubblica, cosi 
come si va configurando nel 
settore dell'esercizio cinema
tografico e non solo in quello. 

Quando, nel costruire un 
circuito che dovrebbe rispon
dere a criteri di socialità e 
di diffusione culturale. : re
sponsabili deintalnoleggic si 
limitano a seguire i binari 
delle strutture mercantili aia 
esistenti salvo ast2iustamrm< 
abbastanza marginali: quando 
si ricercano punti d! program 
inazione principalmente, se 
non esclusivamente nrll? 
grandi città e. in modo par
ticolare. In quelle de! Nord: 
quando ai porta avanti una 
politica di questo tipo si di
mentica che il primo compito 
di un intervento pubblico so
cialmente qualificato dovreb
be essere quello di differen
ziarsi in modo netto da ciò 
che fanno i privati nella ri
cerca di un qualsia^', prò 
fitto. 

Nessuno nega che vi sia 
bisogno di un'azione di rottu 
ra antimonopol'.it'ct e cultu
ralmente finalizzata anche .n 
quei «rrandl centri urbani in 
cui poche società fanno il 
bello e i! cattivo tempo de
cretando. secondo opinabili 
criteri di convenienza mer
cantile, Il successo o l'imuc 
ces.«o di questo o quel film. 
Tuttavia non si debbono di
menticare le vaste zone peri
feriche e rurali che I mer
canti di pellicola hanno ira-
sformato. cinematografica 
mente parlando, in altrettan
ti deserti. DI questa consape
volezza vi sono ben poche 
tracce nelle iniziative che 1 
dirigenti deH'ltalnoleg((lo han
no intrapreso sino ad ani 
Il loro obiettivo continua ad 
esser? que'lo. limitalo, de'la 
costituitone di un circuito 
«d'essai* a livello nartiona 

, le. Magari con l'Appoggio de
gli stessi «.intoni dcll'AQIS; 
t . a questo punto, le cose al 
fanno particolarmente oscure. 

v.,: • • >, Umbtr^ò, Rotti 

Viscnevski e Brecht sulle scene parigine 

Nel fuoco della guerra civile 
un dibattito sulla rivoluzione 

«La tragedia ottimistica » rappresentata con, notevoli risultati in un teatro di Montmartre dalla Compagnie 
de l'Espérance - La riproposta di « Tamburi nella notte » altro evento di rilievo di questo scorcio di stagione 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 12 

Ogni sera, in un teatro di 
Montmartre. si ripete simbo
licamente il sacrificio del ma
rinai sovietici che Vsevolod 
Viscnevski (1900-1951) pose al 
centro della sua opera più 
famosa. La tragedia ottimi
stica: testo ancora ignoto, se 
non andiamo errati, alle pla
tee Italiane, ma non a quelle 
delle due Germanie (l'edizio
ne del Berliner Ensemble ri
sale al 1938. più recente è 
quella di Peter Stein) e della 
Francia; l'allestimento attua
le, firmato da Jean-Pierre 
Vincent e Bernard Chartreux 
per la regia, da Jean Jourd-
heuil e Daniel Llndenberg per 
l'adattamento, non è stato qui 
Il primo, anche se pare desti
nato a far epoca ben più del 
precedenti. 

Lo spettacolo ha richiesto 
un grosso impegno, a comin
ciare dall'elaborazione dram
maturgica. condotta sulle dif
ferenti versioni della Trage
dia. databili fra il 1932 e il 
1937. A distanza di tempo. 
Viscnevski. la cui esperienza 
militare era almeno pari a 
quella letteraria, voleva re
suscitare K lo spirito degli an
ni della guerra civile». Ma 
non per una vacua celebra
zione. bensì per una esorta
zione alla storia che oggi. In 
un paese diverso e in condi
zioni mutate. Vincent. Jourd-
heull e i loro compagni Inten
dono assumere come propria. 

Il tema della Tragedia ot
timistica è. schematicamente 
detto. la bolscevizzazione d'un 
gruppo di combattenti anar
chici: compito svolto in pri
ma linea da una donna. In
viata quale commissario po
litico presso 11 reparto Ma 
la crescita di un'adulta co
scienza rivoluzionarla nel col
lettivo non avviene davvero 
pacificamente: essa compor
ta invece, P nella situazione 
di un conflitto già aperto e 
cruento con 11 nemico di clas-
SP. brusche rotture, manovre 
spregiudicate, alleanze auda
ci, come quella tra il com
missario politico e l'ex uffi

ciale zarista, leale verso il 
potere dei soviet (dopo non 
poche ambiguità) e capace di 
imporre la necessaria disci
plina ai marinai, di guidarli 
alla battaglia. Nella quale 
tutti finiranno col perire. 

Tragedia, dunque, e anche 
nel senso classico della paro
la, con tanto di Coro che. se 
non rappresenta direttamente 
il pubblico, fa da mediatore 
nei confronti di esso. Ma. in
sieme. dibattito sulle ragioni, 
i modi, i fini, le dure esi
genze della rivoluzione. Di
battito non accademico, anzi 
materiato di carne e sangue, 
poiché si sviluppa su un fron
te di guerra, quasi in una 
terra di nessuno tra vita pre
caria. morte incombente: e la 
totalità dell'esistenza umana 
ha occasione di rispecchiar-
visi, sesso incluso. Tra l'al
tro. l'opera di Viscnevski. 
scritta e riscritta e data alle 
scene in quel decennio cru
ciale '30-MO. sembra dimostra
re l'erroneità di certe som
marle catalogazioni, e rela
tive condanne, nei confronti 
del realismo socialista, for
mulate con tardiva ansia ico
noclastica. La potenza di pe
netrazione dialettica nelle 
psicologie come nelle Ideolo
gie del personaggi, che Visc
nevski esprime, è Infatti fuor 
di dubbio 

La proposta che della Tra
gedia ottimistica ha fatto la 
Compagnie de l'Espérance è 
assai ricca di stimoli e di 
efficaci soluzioni, a sua vol
ta. L'impostazione antinatura-
Ustica è dichiarata già nello 
splendido Impianto scenico. 
creato, come i costumi, dalla 
pittrice italiana Tltlna Ma-
selli: un praticabile che si 
protende e scoscende, sugge-
rendo una prua di nave, ver
so sii spettatori, sovrastato 
in alto da un sistpma di tubi 
d'alluminio, linpe rette e cur
ve. parallele e divergenti, che 
dal fondo s'irradiano nella 
direzione di chi euarda cari
candosi d'una tensione viva 
e continua. re=a niù sensibile. 
nel momenti culminanti, da 
uno ««correre di lamul inter
mittenti. Così, in una sintesi 

Sotto il segno della censura 

Domani il via del 
Disco per Testate 

La censura della RAI aveva 
colpito al Festival di Sanre
mo. adesso ha colpito ancora 
al «Disco per Testate». Vit 
Urna di turno. Nann: 3vam 
pa. in qualità di candidato 
interprete e autore, assieme 
a Lino Patrono. della can
zona Adesso cien l'estate. E. 
stavolta, la censura dell'Ente 
si è espressa per rasioni più 
di fondo di quanto non fosse 
accaduto a Sanremo, dove le 
forbici erano state impiegate 
per pruriti sessuali. 

La canzone che Svampa. 
con Va t'ito di Patruno. aveva 
sottoposto alla commissione 
radiofonica parla, infatti, del
l'attuale situatone economica 
italiana, del soldi che. comun
que. spenderemo oer le le
gittime vacanze e del danni 
operati dalla classe a! potere. 

Il «no» della RAI non ha 
colpito a sorpresa il cantan
te milanese, attualmente im
pegnato in uno spettacolo 
contro 11 referendum sul di
vorzio. Svampa non ha preso 
parte né al « Disco per resta 
te < né ad altri festival di 
tale tipo in passato e la sua 
Iscrizione. Quest'anno, era 

f iroprio vincolata ad un certo 
ipo di canzone che la RAI, 

disposta magari a chiudere 
un occhio sul sesso, non ha 
mal gradito. 

Tornando a questa manife
stazione, solo adesso. «Ha vi
gilia del varo radiofonico (che 
avverrà domani), la RAI ha 

definito il « cast » dei parte-
c'.oanti. O. per l'esattezza. 
sono stati comunicati i nomi 
di cinquantatrè dei cinquan
taquattro cantanti in gara. 
E* noto. che. in accordo con 
TAPI, la maggiore associarlo 
ne dei fonografici italiani, la 
RAI mette a disposizione del
le varie case, a seconda del 
loro fatturato, da 1 a 3 po
sti; in più, da qualche edi
zione. si riserva il diritto di 
Invitare otto interpreti di 
propria scelta, la qual cosa. 
per lo più. porta a quattro i 
posti assegnati ad alcune case 
dtvogra fiche. 

Quest'anno, gli otto invitati 
(che. tuttavia, non godranno 
di alcun beneficio e saranno 
sottoposti, con gli altri inter
preti. ai voti delle varie giu
rie di selezione) sono: I Via-
nella. Peppino Di Capri, Pep-

Slno Gagliardi, I Nomadi, 
orrado Castellari, Enzo Jan-

nacci, Lucio Dalla, Drupi. 
Fra gli altri partecipanti 

più noti, tre vincitori di pre
cedenti edizioni del «Disco 

Bit l'estate». Fred Bongusto, 
Ianni Nazzaro e Mino Rei-

Uno; e, poi, Rosanna Fra
tello, Don Backy. Fausto Lea
li, Little Tony, Romina Po
wer, Anna Melato. 

Numerosi anche 1 comples
si. che tenteranno di ripetere 
l'exploit ottenuto dal Cama
leonti l'anno scorso. 

di rara bellezza, si manifesta 
lo slancio della rivoluzione 
incontro al futuro. 

La recitazione, voci e gesti 
e movimenti, è In chiave sti
lizzata, con accenni (soprat
tutto nella protagonista, la 
giovane attrice Emmanuèle 
Stochl) a forme del teatro 
orientale; ma non mancano. 
sul plano figurativo, riferi
menti al cinema sovietico del 
decennio precedente la secon
da guerra mondiale: si pensa. 
In particolare, a Ciapaiev del 
Vassiliev e a Noi di Kron-
stadt di Efim Dztgan (alla 
cui sceneggiatura, del resto. 
Viscnevski collaborò). La rap
presentazione al sforza di ab
bracciare un arco fin troppo 
vasto di esperienze teatrali 
ed artistiche in genere, recu
perando da un lato le ricer
che d'avanguardia solitamen
te legate al nome di Meyer-
hold (ma non fu Meyerhold 

Sospeso a 
Mar del Piata 
rincontro del 

cinema del 
Terzo Mondo 

BUENOS AIRES. 12 
E' stato sospeso 11 primo In

contro cinematografico del 
Terzo Mondo, - che doveva 
svolgersi nella città balneare 
argentina di Mar del Piata (a 
400 chilometri a sud di Bue
nos Aires), dal 16 al 26 di que
sto mese. T 

- L'annuncio è stato dato da 
uno degli organizzatori della 
rassegna. Juan Schroder, il 
quale ha precisato che la de
cisione si deve alla mancanza 
di appoggi ufficiali alla ma
nifestazione. concessi in un 
primo tempo ma ritirati due 
giorni fa sia dall'Università 
provinciale di Mar del Piata. 
sia dalle organizzazioni sinda
cali pcronlste locali e dallo 
ufficio di stampa e propagan 
da della Presidenza della Re
pubblica Quest'ultimo ha pre 
cisato che dava il suo appog
gio all'incontro, ma che esso 
non si sarebbe svolto sotto la 
sua egida. 

Gli enti di Mar del Piata 
hanno ritirato il loro appog
gio considerando che il mate
riale filmato a non si adatta 
nella sua totalità all'attuale 
momento storico che vive il 
paese, impegnato In un pro
cesso di pacificazione e di ri
costruzione autenticamente 
nazionali ». 

Oli organizzatori hanno giu
dicato quest'atteggiamento co
me «evidentemente maccarti
s ta». decidendo che tutto il 
materiale filmato ricevuto 
venga proiettato nel corso del
la seconda riunione del Segre
tariato del Comitato del cine
ma del Terzo Mondo, che si 
svolgerà a Buenos Aires dal 28 
aprile al 4 maggio prossimo. 
La capitale argentina è stata 
scelta ootne sede di questa 
riunione nell'incontro del re
gisti cinematografici svoltosi 
ad Algeri nel mese di dicem
bre scorso. 

Alla rassegna di Mar del 
Piata dovevano essere presen
tati film di venticinque paesi. 

Grande successo 
dei «Vespri 

sicilioni » 
a Parigi 

12 PARIGI. „ 
Un trionfo senza preceden

ti negli ultimi anni: questa 
l'accoglienza riservata dal 
pubblico parigino ai Vespri 
siciliani di Verdi, diretti dal 
maestro Nello sant i e nella 
Interpretazione per quanto ri
guarda 1 ruoli principali, di 

Domingo, Roger 
latt ica Arroyo. d * ^ .Placido 

•*Soyei{ 

a curare la prima regia della 
Tragedia ottimistica, bensì 
Talrov, al Teatro da Came
ra), dall'altro gli esiti più 
positivi del già citato reali
smo socialista. Col rischio, 
anche, di fratture e scompen
si; giacché il naturalismo. 
scacciato dalla porta, minac
cia di rientrare dalla fine
stra: l'eloquenza può degene
rare in retorica, l'iperbole in 
pomposità, il sano cartelloni-
smo proletario risolversi in 
oleografia piccolo-borghese, e 
le sovrabbondanti sparatorie 
del finale far pencolare 11 
tutto sul versante del we
stern, sia pure d'Ispirazione 
rivoluzionaria. Ma il risulta
to. nel complesso, è molto no
tevole, e abbastanza eccezio
nale la prova che forniscono 
gli attori, in un difficile e-
qullibrio fra stranlamento e 
immedesimazione. 

Altro evento di rilievo a Pa
rigi, in questo scorcio prima
verile della stagione di pro
sa, è la riproposta di Tamburi 
nella notte di Bertolt Brecht 
al Théàtre Mécanlque (una 
sala «povera» e simpatica, 
non lontano dalla Torre Eif
fel, in un quartiere «mor
to»), con la regia di Robert 
Gironès, scene e costumi di 
Claude Lemaire. interpreti 
principali Jean-Paul Wenzel. 
Brigitte Rolian, Guy Nalgeon. 
Michèle Foucher. Gerard Cali* 
lou, Bernard Bloch, Yves Rey-
naud. Anche qui una rifles
sione su un movimento rivo
luzionario, ma destinato a 
tragica sconfitta: l'Insurre
zione spartachista a Berlino 
nel 1919. Una riflessione in
diretta, distaccata, percorsa 
dall'ironia beffarda del gio
vane Brecht, i cui limiti e 
le cui doppiezze lo stesso 
grande autore tedesco non 
avrebbe mancato di sottoli
neare autocriticamente, nella 
sua maturità. La vicenda del 
reduce di guerra, che lascia 
la strada e le sue barricate 
per la quiete domestica e il 
letto coniugale, rivive in una 
serie di quadri assai ben 
composti, Improntati a un 
grottesco savio e controllato. 
che esclude la complicità pa
tetica dello spettatore, men
tre lo coinvolge razionalmen
te nei fatti e nei personaggi: 
non senza il pericolo, tutta
via. che l'eleganza formale 
spenga o attenui la tesa pro
blematicità dei contenuti del 
dramma. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: una scena del
ta « Tragedia ottimistica» di 
Viscnevski. 

Tognazzi vuol 
bloccare un 
film da lui 
interpretato 

In • relazione all'imminente 
programmazione del film Per
mette signora che ami vostra 
figlia? di Gianluigi Polidoro 
si è appreso dai legali di Ugo 
Tognazzi, che ne è il prota
gonista, che egli stesso, « non 
condividendo l'impostazione e 
la struttura del film, quale è 
risultata a seguito di profonde 
modifiche della sceneggiatura 
originale, e In dipendenza del 
montaggio e di altri eventi. 
ha proposto ricorso al pre
tore di Roma a tutela delia 
propria reputazione artistica 
per chiedere la inibizione del
la programmazione anche In 
considerazione del fatto che 
la produzione non ha ritenu
to di avvalersi dell'offerta del
lo stesso Tognazzi di prestare 
ulteriormente la propria at
tività di Interprete allo sco
po di ovviare, prima della 
messa In circolazione del film. 
alle modifiche che sono sta
te introdotte e che a suo giu
dizio distorcono il significato 
e le intenzioni del film». 

Si è successivamente sapu
to che 11 pretore dottor Grle-
co, davanti al quale erano 
comparsi Ieri In prima udien
za 1 legali dell'attore, avvo
cati Pazzaglia e Pollone, e 
del produttore Ponti, avvocati 
Gollno e Bavaro. ha deciso di 
rinviare la causa. 

Il film, In programma In 
« prima » oggi a Roma e in 
altre città, dovrebbe quindi 
regolarmente uscire. 

Formalizzata 

l'inchiesta 

giudiziaria 

sull'Ente cinema 
Il sostituto procuratore del

la Repubblica Franco Plotino 
ha formalizzato l'inchiesta 
giudiziaria che aprì nel mag
gio 1971 per accertare even
tuali irregolarità nell'impiego 
di 44 miliardi di lire stanziati 
per l'Ente Gestione Cinema e 
l'Italnolegglo. Il magistrato. 
inviando gli atti al giudice 
istruttore, ha chiesto l'incri
minazione dell'ex presidente 
dell'Ente Gestione Cinema e 
dell'ltalnoleggio, dott. Mario 
Gallo. Nel capo di Imputazio
ne, che fa riferimento al pe
riodo in cui Gallo era ammi
nistratore unico dell'ltalno
leggio, si contestano i reati 
di peculato e interesse pri
vato in atto di ufficio. 

Il fascicolo, che ha il nume
ro 4368/74A sarà ora affidato 
a un giudice Istruttore. Le In
dagini. che hanno portato an
che alla notificazione di cin-
quantadue comunicazioni giu
diziarie. sono cominciate, co
me si è detto, quasi tre anni 
fa e hanno preso l'avvio da 
alcuni elementi di accusa che 
Il dott. Plotino ha ricavato 
dall'esame di un rapporto In
viatogli dall'ex commissario 
straordinario dell'Ente Gestio
ne Cinema. Il prefetto Vaien
te. Questi, occupandosi del
l'attività svolta dall'ente tra 
il 1965 e il 1968. aveva rileva
to alcune presunte irregolari
tà nell'utilizzazione del dana
ro che era stato assegnato al
l'Ente. Tra l'altro nel rappor
to si citava il caso dell'ltalno
leggio dove, n giudizio del pre
fetto esisteva un vero « caos » 
amministrativo. 

L'inchiesta condotta dal 
giudice Plotino è giunta in 
porto a passo di lumaca. La 
lentezza, con cui è stata svol
ta. è servita In passato come 
strumento di pressione poli-
tic» nei confronti degli indi
ziati. alcuni dei quali figura
no o hanno figurato negli 
organi direttivi del gruppo ci
nematografico pubblico. Coin
cidenza vuole che l'inchiesta 
di Plotino sia stata conclusa 
alla - vltilia del rinnovo del 
Consiglio di amministrazione 
dell'Ente Gestione Clnpma e 
delle altre cariche sociali: un 
segno. Questo, che non sembra 
fatto appasta per togliere 
dubbi e sospetti dall'iniziativa 
presa dal magistrato. 

Da parte nostra, di fronte 
alla richiesta di incriminazio
ne avanzata da Plotino, non 
rimane che ribadire coerente 

ì mente un punto di vista già 
i espresso all'inizio di questa 

vicenda: che si proceda nel
l'accertamento della verità e 
sia posto fine ad ogni tenta
tivo di speculazione. 

le prime 
Cinema 

Dov'è finita 
la 7U Compagnia? 

Maggio 1940: l'esercito fran
cese è in ritirata, incalzato 
dal tedeschi; un sergente 
maggiore e due soldati, divi
si dal loro reparto, fatto prl-
?;lonlero quasi per intero, s'in-
rattano, con l'intenzione più 

o meno esplicita di aspettare, 
in una relativa tranquillità 
boschiva, che il peggio sia 
passato. Ma un ufficiale pi
lota, il cui aereo è stato ab
battuto 11 vicino (e che se l'è 
cavata senza neanche uno 
fatruppo all'uniforme), li per
suade a combattere ancora. 

Impadronitisi piuttosto ca
sualmente d'un carro-attrezzi 
avversarlo, munito di canno
ne, 1 quattro (che per breve 
tempo diventeranno cinque) 
compiono dunque alcune pro
dezze, e finiscono col liberare 
la 7* compagnia dalle mani 
del nemico. Nel giugno 1944, 
gli stessi tre militari, guidati 
dallo stesso ufficiale pilota, 
scenderanno come liberatori 
dal cielo sulla Francia, nel 
medesimo stile, approssimati
vo e pasticcione, da loro di
mostrato al momento della 
sconfitta. 

Diretto da Robert Lamou-
reux, ex-attore passato da 
anni, periodicamente, alla re
gia (per sé ha riservato qui 
una piccola parte), il film 
s'inserisce senza nessuno spic
co nell'ormal lungo filone ci
nematografico satirico-guerre
sco. Le trovate scarseggiano, 
il ritmo langue. i pochi spun
ti critici d'una certa serietà 
annegano nel qualunquismo. 
E gli attori principali ~~ Pier
re Mondy, Jean Lefebvre e 
11 nostro Aldo Macclone — 
non sono davvero troppo di
vertenti, in questa occasione 
(per i primi due. forse, la col
pa è anche del doppiaggio). 

aq. sa, 

La mia pistola 
per Billy 

Dopo la sparatoria, Deans e 
Billy tentano di guadagnare 
11 deserto, e poi il Messico 
dove poter spendere il magro 
bottino del colpo in quel pae
sino del West. Quattrocento
trenta dollari sono davvero 
povera cosa, e non valevano 
certo la morte di un uomo. 
Lo sceriffo Larry, che già In-
segue Deans. odierà il « ban
dito» proprio per questo: lui. 
un uomo dabbene e «ragio
nevole», non riuscirà a com
prendere r«assurdltà» del ge
sto di quell'« animale » di 
Deans. 

Diretto da Ted Kotcheff. 
La mia pistola per Billy ~ in
terpretato da Gregory Peck 
(Deans). Desi Arnaz jr. — 
vuole essere, Invece, proprio 
la storia « umana » di una 
grande amicizia, quella tra il 
vecchio Deans e Billy. il me
ticcio, un ragazzo pieno di ri
sorse e di « fantasia » che 
aluta Deans a « evadere » 
verso un mondo migliore. Al 
proposito, è proprio Deans che 
ricorda a Billy un passo del
l'Ecclesiaste sulla solidarietà 
umana. Bllly e Deans affron
teranno Insieme gli Apaches. 
lo sceriffo e 11 suo amico Co-
pe, opportunista e vigliacco. 
futuro speculatore e affarista: 
tutti privi di «umanità» e 
destinati a scomparire. 

Dopo la morte di Deans. 
Billy affronterà una nuova 
vita, non certo facile, con 
Esther, conosciuta durante 
l'assenza del marito. 

Il film (di rilievo la foto
grafia a colori, i suoi toni 
smorzati) ha un andamento 
lineare, « classico ». A volte, è 
patetico e troppo spesso ovvio 
nelle soluzioni narrative, an
che se non mancano una so
brietà d'impianto e sensibi
lità descrittiva. 

Addio 
cicogna, 
addio , 

Durante una bella gita in 
campagna, l'idillio tra lei 
(paloma. una brunetta mino
renne) e lui si conclude con 
un atto d'amore. PalOma, in
cinta. dopo i primi capogiri 
e le prime nausee, sarà presa 
in osservazione da un simpa
tico gruppo di ragazzini, ami
ci per la pelle, che le alle
stiranno. nella soffitta della 
casa del futuro e giovanissi
mo padre, una vera e pro
pria saletta attrezzatissima 
per il lieto evento. 

Lo spagnolo Manuel sum-
mers con Addio cicogna addio 
(a colori) — interpretato da 
Maria Isabel Alvare2. Fran
cisco Villa. Currito Martin e 
Beatriz Oalbo — ha tentato 
di rispondere a certe «do-

Rai sa 
controcanale 

ADELCHI — / dirigenti del
ta RAI-TV hanno deciso di 
celebrare la Pasqua dedicando 
due intere serate alta tra
smissione deZ/'Adelchi di Ales
sandro Manzoni, L'Adelchi 
non e certo un lesto facile, 
nemmeno da leggere: e tan
to meno da mettere in sce
na. In circostanze normali, i 

erogrammatori non l'avrete 
ero fórse nemmeno accetta

to. In questa occasione, inve
ce, ne hanno addirittura fat
to il programma centrale di 
due delle serate televisive più 
frequentate, eliminando le 
più importanti rubriche gior
nalistiche della settimana 
/Stasera e AZ) e sostituendo 
il consueto spettacolo musica
le del sabato sera sul primo 
canale. Non sappiamo se que
ste modifiche nella program
mazione avranno come risul
tato la diserzione del video 
da parte del pubblico: è più 
che probabile. Comunque, va 
notato che, quando lo riten
gono opportuno in base ai lo
ro criteri e alle loro esigen
ze (o a quelle dei loro com
mittenti), t programmatori 
mettono tranquillamente da 
parte quel sacrosanto «rispet
to per t gusti del pubblico* 
ìa tempri,Jggyoyu^ -^. 

// fatto merita di essere sot
tolineato tanto più in quan
to questa edizione televisiva 
dell'Adelchi, realizzala da 
Orazio Costa Qiùvangiglt (un 
regista che in slmili occasio
ni si può considerare di 
prammatica), non tradisce al
cuno sforzo d'interpretazione. 
né è frutto di alcuna partico
lare operazione culturale. Chi 
ha assistito ieri sera alla tra
smissióne della prima par
te. chi assisterà stasera alla 
trasmissione della seconda 
parie (Che noi abbiamo potu
to vedere in anticipo) è au
torizzalo a chiedersi quale 
senso possa essere attribuito 
a questa Iniziativa televisiva. 
In pratica, non si è fatto che 
animare /• diverse scene del
la tragedia manzoniana, co
me se questo testo potesse 
essere comunicato ai telespet
tatori di oggi senza alcun'al-
tra mediazione che quella 
della presenza fisica e della 
voce degli attori. Non et si è 
minimamente curati di Inqua
drare l'opera: un'opera che 
ricostruisce un episodio stori
co dell'ottavo secolo * dopo 
Cristo con un'ottica romanti
ca e con lo spirito proprio di 
uno scrittore cattolico comt 
Manzoni, rtsuitpi ff?Jtom«nt> t 

undici secoli dopo. Manzoni 
— evidentemente, cercò di 
portare a termine, con l'Adel
chi — come aveva già fatto 
con il Conte di Carmagnola 
— un'operazione ideologica e 
culturale: basti pensare co
me egli abbia Infuso nelle vi
cende di Desiderio e di Adel
chi la visione pessimistica 
dell'uomo e delle sue possibi
lità di influire sul corso del
la storia, e come abbia sosti
tuito al cicco u fato » — ele
mento centrale dell'antica 
tragedia classica — il dise
gno imperscrutabile, ma tut-
t'altro che casuale della divi
na provvidenza. 

La ripresa di questa trage
dia al livello di massa, dun
que, avrebbe potuto forse ac
quistare un senso se si fosse 
sottoposto a una lettura cri
tica proprio questo nocciolo 
Ideologico e culturale net suol 
rapporti col processo storico 
reale in presenza del quale 
Manzoni operava: mentre 
quella che ci siamo trovali 
davanti è stata una semplice 
rappresentazione passiva del
la vicenda. Realizzata, tra 
l'altro, da attori che sembra
no recitare ognuno per pro
prio conto. 

mande imbarazzanti», che l 
Agli fanno generalmente al 
genitori, con una « favola » 
che vuole essere poetica nella 
sua evidente paradossalità. 
Anche velate intenzioni cri
tiche — contro il regime fran
chista — non mancherebbero: 
si pensi all'immagine del ge
nitori della coppia, all'in
fluenza dello spirito religio
so nella gestazione («Non ci 
troveremo un prete nella cul
la? », osserva un bamblnet' 
to preoccupato dalle eccessi
ve preghiere per il felice «esi
to). Tuttavia, tal «critica» 
si risolve in alcune battute, 
e, attraverso un linguaggio 
casto e abbastanza natura
listico, emerge soltanto la 
buona volontà del piccoli pro
tagonisti, la loro solidarietà, 
il loro amore e la tenerezza, 
il geniale artigianato di so
lerti Infermieri. 

r. a. 

Patroclooo ! 
e il soldato 
Camillone 

Dopo il colonnello Butti
gliene, un altrettanto noto 
personaggio della popolare ru
brica radiofonica Alto Gradi
mento approda sugli schermi 
olnematograficl: si tratta del 
fantomatico scalmanato che 
da sempre vaga alla ricerca 
dell'acerrimo nemico Patro
clo. promettendogli un fracco 
di legnate. Mentre l'esagitato 
persecutore non si dà pace 
e interviene periodicamente 
con 11 suo terrorizzante grido 
di vendetta, il regista Maria
no Laurent! trova il pretesto 
per raccontare una di quelle 
fiacche barzellette d'ambien
te militare che non riescono 
neppure a far sorridere. 

Il film, infatti, gravita at-

La SÀI protesta 
contro «Marzo '44» 

La SAI (Società attori Ita
liani) condanna per apologia 
del fascismo lo spettacolo 
Marzo '44 che si rappresenta 
attualmente al teatro Parloli 
di Roma. Si tratta — dice un 
comunicato dell'organizzazione 
— di vilipendio della Resisten
za, in un tentativo di falsare 
la realtà storica dei fatti di 
via Rasella. La SAI deplora 
inoltre la partecipazione degli 
attori a tale rappresentazione. 
torno alla vicenda di Salva

tore Bruschettà, ladro malde
stro e marmittone per forza: 
la caserma è teatro di gagt 
scontate e battute di dubbio 
gusto, senza alcuna dinamica 
narrativa. Purtroppo, il free 
non si addice a lor signori, 
a cominciare dagli Interpreti 
Pippo Franco, Piero Vida, 
Christa Linder e Giorgio Bra-
cardi. 

d. q . 

Musica pop 

Cat Stevens 
Preceduto sul palcoscenico 

del Palasport da una purtrop
po fugace apparizione della 
cantante statunitense Linda 
Lewis — una vera rivelazione. 
questa giovane interprete del 
sotti anni '70, erede bianca 
delle varie Aretha Franklin. 
Diana Ross e Roberta Flack 
— Cat Stevens si è presenta
to l'altra sera al suo tanto 
atteso e « discusso » recital 
romano in un clima di evi
dente tensione. Dati l prece
denti — alludiamo ai gravi 
incidenti della scorsa setti
mana per l'esibizione del 
TrafTic — l'apprensione dif
fusa era più che giustifica
ta: per fortuna, tutto som
mato, la manifestazione mu
sicale si è svolta senza in
toppi e alcune isolate provo
cazioni sono state punt'ial-
mente stroncate sul nascere. 

In merito alla prova offer
ta dal cantautore anglo-elle
nico Cat Stevens resta ben 
poco da dire: estremamente 
garbata e suggestiva la sua 
proposta musicale, impeccabi
le e linda l'esecuzione. L'au
tore di Tea far a tillerman ha 
faticato non poco per rag
giungere quel successo com
merciale che oggi lo vede 
emergere dal disagio di una 
scena pop britannica in pieno 
disfacimento: alla gloria, ca t 
Stevens ha sacrificato più di 
una Volta estro: e genuinità, 
per meglio adeguarsi al cll-
chet di un personaggio co
struito su misura per l'inse
rimento nello star system. 
Gli arrangiamenti leziosi e ac
cattivanti, l'esotismo ad ogni 
costo sono gli elementi fon
damentali di un subdolo ma
nierismo oggi in voga: Cat 
Stevens. attualmente, è forse 
il maggiore portavoce di que
sta tendenza, senz'altro 11 
più abile. Vuol dire che la 
sua scelta l'ha fatta con pro
fonda convinzione. 

d. g. 

in breve 
In agosto il Festival di Locamo « 

LOCARNO. 12 
Il Festival cinematografico internazionale di Locamo, que

st'anno alla sua ventisettesima edizione, si svolgerà dal 1° 
all'I 1 agosto. 

La manifestazione si articolerà In tre rassegne, la più im
portante delle quali, competitiva, sarà riservata ad opere con
tenenti prospettive stilistiche o tematiche innovatrici; saran
no Inoltre organizzate una retrospettiva ed una sezione in
formativa dedicata In particolare al cinema svizzero. 
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NOVITÀ' FABBRI 
in libreria 

i COLLANA 

ILI OCEANI 
UN'OASI NELLO SPAZIO 
di Jacques Yves Cousteau 
156 pagine Illustrate. Lire 4 000 
Il notissimo scienziato 
esploratore guida alla 
conoscervi» dell'oceano e 
dell'ecologia marina. Partendo 
dallo studio dei delfini. In 
questo volume esamina le 
possibilità esistenziali 
dell'uomo del futuro che 
troverà nel mondo oceanico 
la «ola via di salvezze. 
Spettacolari fotografie 
subacque» e un racconto 
rigorosamente scientifico. 

COLLANA 

S, 

MILLE MENO 
di Lorenza Stucchi 
• Luigi Veronelli 

3 volumi, 1700 pigine, 
1.700 Illustrazioni a colorì 
L'intera opera in cofanetto, -
Lira 30 000 - , ^ 

Un'opera oh* insegna Ut non 
facile arte di « combinare • 
un pranzo, equilibrando-
ingredienti • sapori, tempi • 
cotture, cibi e bevande. 
Le ricette, presentate mese per 
mese, sono studiate e abbinate 
in modo d i costituire 
mille menù.sempre diversi. 
per ogni occasione. 

COLLANA 

'TOBIA 
DELLE RIVOLUZIONI 
LE RIVOLUZIONI 
SOCIALISTE 
a cura di Ruggiero Romano 
con testi di Óossez, Paris, 
Ferro. Zilll, Romano, Tarizzo 
220 pagine, circa 400 
illustrazioni. Lire 10.000 
Alcuni fra t più illustri storici 
europèi analizzano, con 
linguaggio semplice e chiaro. 
e con l'aiuto di una 
ricchissima documentazione 
fotografica. I t storia 
delle rivoluzioni socialiste, 
dalla Comune di Parigi alta 
rivoluzione russa e a quella 
messicana, dai moti anarchici 
agli spartachisti e alla 
rivoluzione ungherese. 

I JOLLY 
DELLA BUONA CUCINA 
UMIDI, STRACOTTI 
EBOLLITI 
di Luigi Carnacina 
96 pagine illustrate. Lire 1 001 

Sapori densi e pieni, piatti 
ricchi di sostanza, di umori, éS 
allegria in questo volumetto 
firmato da un - re » della 
gastronomia. Centinaia 
di ricette, consigli e idea 
culinarie. \)n aiuto 
specializzatissimo per chi anei 
la cucina e la buona tavola. 

PER f RAGAZZI: 
COLLANA 

COLLANA 

S 
Dt 

rOTTOACCUSA 
LA PIOVRA GRECA 
di Umberto Giovine 
110 pagine, Uni 1.209 
Un giovar* e brinante 
giornalista, spesso 
personalmente partecipe della 
recenti vicenda delia 
Resistenza greca, compre 
una documentatissima analisi 
dell'attuale Tegime. 
raccontando le origini 
• I legami eha g*ii attuati 
governanti ellenici hanno oggi, 
e hanno avuto noi postato, 
con le centrali reazionarie 
intemazionali. 

AVERTIAMOCI A * 
IMPARARE A NUOTAR! 
IMPARARE A SCIARE ' 
CONOSCERE LA NOSTRA 
STRADA 
VIAGGIARE 
IN AUTOMOBILE 
IMPARARE IL CODICE 
DELLA STRADA 
ciascun volumo di 33 pegin* 
tutte illustrato « colori. Lira Sol 
Piccoli libri all'insegna del 
divertimento, tanta e tanto 
coloratissime proposte 
per giocare. Un modo oTrere» 
di guarderò lo realtà 
e imparare tante cose. 

(jo I RANDE 
DIZIONARIO MEDICO 
per la famigli», 
6 volumi, 10 000 voci 
e circa 4 000 Illustrazioni 
primo volumo Lire 11.000 
Un'opera di costante e facile 
consultazione, pratica e 
completa. Ricco di illustrazioni 
t di tabelle. Il Orando Dizionario 
Medico per la famiglia 
costituisco uno esauriente 
e comoda trattazione di tutti gif 
aspetti delle medicine pratica. 
indispensabile per le famiglie. 

COLLANA c UCCIOLANtMA 
20 volumi 
ciascun volume di 34 pagine) 
tutte illustrate a colori, 
Lire 1.000 

Lo allegre storie del cuccioli, 

Piccoli animali che 
inesperienza a la curiosità 

gettano nelle situazioni 
più Ingarbugliate e divertenti, 
sono raccolte a due a due 
In questi vo*>n! all'accattivante 
copertina multicele re. 

M 1 -


